
ECONOMIA E LAVORO 

Confìndustria, i «grandi» compatti tranne De Benedetti. «Non è un candidato forte» 

Sì a Pininforina, Agnelli esulta 
Sergio Pininfarina prende il posto di Lucchini. 
Neanche Agnelli si aspettava un così largo consen
so, segno che i «grandi» del capitalismo e molti 
peones restano sensibili ai suoi richiami. Gardini, 
Pesenti e perfino Berlusconi si sono schierati con 
la Fiat. Anche Pirelli, turandosi il naso. Ma rottura 
c'è stata: De Benedetti si è astenuto. All'opposizio
ne anche Lombardi, ì tessiti, i giovani. 

ANTONIO POOIO SAUMBENI 
MB ROMA. Ore 12, arriva il 
canottiere di Torino, È rima
sto »d aspettare in un ufficio ai 
piani alti del palazzone di ve-
troacciaio color seppia della 
Confìndustria. Almeno nel 
giorno del voto, diventato se
greto all'ultimo momento, 
meglio dare una prova di stile. 
01* ci sono state * e ci saran
no - troppe fastidiose polemi
che su questo cambio della 
guardia, Spintonato da giorna
listi e (otografi, Pininfarina sa
le a fatica tre scalini e infila la 
porta. Arriva nell'arena e fioc
cano gli applausi. Ce l'ha fatta 
ancor meglio del previsto, 77 
si 21 no fl astenuti 1 scheda 
nulla. Chissà che cosa c'era 
mal scritto In quella scheda 
per esaere nulla. Parla poco 
alla platea. Che cosa c e da 
aggiungere? Hanno già parla
to e votato 1 suol elettori. Poi 

esce e nel corridoio dove si 
sta in piedi solo a suon di go
mitate e strattoni, dichiara di 
essere «entusiasta di come so
no andate le cose*. Sarò il 
presidente di tutti, grandi e 
piccini, industriali del Nord e 
Industriali del Sud, giovani e 
vecchi. In modo «europeo». 
Ma lei lo sa che De Benedetti 

§lì è contro, che ritiene il mo-
o in cui avviene la successio

ne a Lucchini non democrati
co? Pininfarina taglia corto: 
«Se un membro della giunta 
ha delle critiche da esprimere 
sulle regole avanzi delle pro
poste, e suo diritto». Cala il 
sipario e adesso si pensa al 14 
aprile, giorno In cui bisogna 
aver pronta la lista dei vice
presidenti e In cui si parlerà di 
programmi, di idee, di strate
gie confindustriali, tutte cose 
di cui finora nessuno ha volu

to parlare ribattendo con os
sessione slogan triti e ritrìti. 
Ma la rottura, nonostante 
l'ampio consenso raccolto ai-
tomo al nome di Pininfarina, 
resta. E occupa gran parte del
la cronaca della giornata. Ba
sta con queste elucubrazioni, 
dice qualcuno, da Fontana a 
Mandelli, il cui nome avanza
to dalla Fiat era subito staio 
bruciato da De Benedetti e Pi
relli, quando ancora procede
vano in équipe. Sono i voti a 
pesare. Lucchini, in fondo, 
era passato al primo incarico 
con il 59%, Sì, ma Lucchini era 
stato tirato fuori in corner da 
Agnelli e allora sulla plancia 
di comando c'era armonia. Pi
ninfarina ha il 7096 del voti, ma 
è stato imposto neppure con 
tanta diplomazia. Agnelli e 
Romiti hanno tenuto duro 
stringendo alla fine il cerchio 
su un uomo di cui si possono 
fidare. >L'ho visto crescere», 
dice sorridendo Agnelli. Figu
riamoci se non ci possiamo fi
dare. E De Benedetti? Se non 
è d'accordo fatti suoi. Eccola 
qui la rottura, alle nove e mez
zo del mattino subito dopo 
l'intervento di Coppi a nome 
dei «saggi», sempre più bersa
gliati dalle critiche perché 
non sono riusciti a impedire 
giochi di squadra non control
labili. Cosi, tra spizzichi e boc

coni, si riesce a ricostruire la 
discussione. Parla per primo 
De Benedetti che della Con
fìndustria è vicepresidente: 
nessuna riserva su Pininfarina, 
è persona degna, capace, lea
le, un gentiluomo. Peccato 
che si era partiti da un identi
kit diverso, si parlava di un uo
mo «forte». Secondo attacco: 
«inaccettabile» il metodo se
guito. De Benedetti ha saputo 
della candidatura dai giornali. 
Un'ora dopo dice ai giornali
sti: «L'elezione del prossimo 
presidente dovrà essere più 
democratica». Secondo iscrit
to a parlare per la dichiarazio
ne di voto Agnelli: Pininfarina 
è imprenditore gentiluomo e 
imprenditore forte. Poi spie
gherà divertito ai giornalisti 
che accalcano: «Sono molto 
soddisfatto, le due cose non 
sono antitetiche. L'ho seguito 
da sempre, anche nell'impe
gno politico europeo, sarà un 
fresidente degno della Con-
Industria». De Benedetti 

obietta sui metodi seguiti: «Più 
democrazia di cosi... Abbia
mo fatto la consultazione, ha 
votato sì il 7596, che vogliamo 
di più?». Poi parlano tutti gli 
altri, Gardini ha fretta, ricorda 
l'iniziale appoggio alla candi
datura Romiti e dichiara il suo 
sì per non dividere la Confìn
dustria. Come Pirelli. Ma il 

Pininfarina e Lucchini dopo la decisione della giunta confindustriale 

vecchio numero uno del co
losso del pneumatico impe
gnato in Usa nella rischiosa 
sfida antigiapponese per la 
quale si è aggiudicato il soste
gno di Mediobanca, ricorda 
che lui era per Lombardi (in 
combinata con De Benedetti). 
Aggiungendo, sembra: «Ora 
mi adeguo». Chi glielo fa fare 
non si sa: in nome dell'unità 
confindustriale «tradisce» l'al
leato di due mesi fa. Sì anche 

da Marzotto, Pesenti, addirit
tura da Berlusconi, che sì è 
sempre disinteressato del 
fronte confindustriale. No 
secchi da D'Amato, leader dei 
giovani: massima stima per Pi
ninfarina, ma contrarietà asso-
tuta per i metodi seguiti e per 
il significato dell'imposizione 
di Pininfarina. «Abbiamo por
tato avanti istanze che non so
no solo nostre. In ogni caso 

32 voti ira contrari e astenuti 
non sono uno scherzo». An
che Lombardi pensa che i per
plessi sull'intera operazione 
siano molti di più: lui ha vota
to come De Benedetti - o più 
probabilmente contro. E con 
lui la pattuglia di imprenditori 
della Federtessile, qualche li
gure, e altri pìccoli calibri. 
Compatte, invece, le potenti 
associazioni piemontese, 
lombarda e veneta. 

I primi commenti 

I sindacati: adesso 
vedremo il suo programma 
De, Pli, Pri esultano 
H ROMA. 1 sindacati aspet
tano le prime mosse di Pinin
farina, il confronto sui pro
grammi, Ci sono parecchi 
scogli di fronte: fisco, attacco 
sulle pensioni e vertenza Fiat. 
Ecco l'opinione di Pizzinato, 
segretario CgiI: «Spero che 
faccia fare un salto di qualità 
alle relazioni industriali». Ben
venuto, Uil: «Quando guidava 
gli industriali piemontesi ha 
avuto rapporti costruitivi con 
il sindacato. Se continuerà co
sì... Poi mi auguro che le rela
zioni industriali siano orienta
te a modelli europei più che a 
modelli da Terzo mondo». 
Crea, Cisl: «Il comportamento 
di Pininfarina sul fisco sarà 
sintomatico del rapporti con il 
sindacato e dei suoi atteggia
menti politici generali». Di to
no diverso i commenti dei po
litici. Entusiasti De, Pli e re
pubblicani. Viscardi, de: «Mi 
sembra una buona scella per
ché ha contatti con l'impren
ditoria internazionale». Bion
di, Pli: «È mio amico persona
le, liberale senza tessera. La 
sua firma è garanzia di profes
sionalità e buon gusto». Pelli
cano: «Riunisce caratteristi
che utili per un presidente del
la Confìndustria: è conosciuto 
nel mondo, ha esperienza po
litica, è un imprenditore». 

Cauto il Psi. Frai.co Piro: «Il 
presidente degli industriali è 
meglio se lo scelgono gli indu
striali tenendo conto di tutto il 
tessuto produttivo nazionale 
che è [ormato soprattutto da 
piccole industrie». Garavini, 
ex sindacalista e deputato Pei, 
sottolinea il marchio di Agnel
li all'avvicendamento: «La Fiat 
non può comparire In prima 
persona anche al vertice della 
Confìndustria, ma Pininfarina 
resta un uomo Fiat». Si confer
ma cosi che l'organizzazione 
degli imprenditori «si trova in 
una situazione di sovranità li
mitata». E Franco Bassantnl, 
della Sinistra indipendente: 
«Vedremo se farà il presidente 
degli industriali italiani o sarò 
soltanto la lunga mano di 
Agnelli e Romiti. In ogni caso 
può dare dimostrazione delle 
sue intenzioni dimettendosi 
dalla carica di parlamentare 
europeo che lo accredita co
me un uomo polìticamente di 
parte fino a quando viene 
mantenuta». Il verde Mattioli: 
«Nella sua storia ha avuto mo
menti di coraggio e rottura. Di 
questo c'è bisogno se si devo* 
no costruire percorsi comuni. 
Poco invece avevamo da dirci 
con Lucchini e Mandelli». Fe
licità in casa Pininfarina. Da 
Strasburgo 1 complimenti di 
Simone Veil. OA.P.S. 

Lombardi t Bcnetton, prima del voto. Uno contro, l'altro a favore 

Un imprenditore 
col seggio 
a Strasburgo 
Il liberaldemocratico Pininfarina è a capo dì una 
Confìndustria metà «ministero» che tutela Interessi 
molto diversi e metà testa di ponte nei confronti 
del sistema politico e sindacale. Difficile trovare il 
punto di mediazione a meno che non si awii una 
riflessione puntuale sull'impresa oltre i soliti slo
gan. Si apre lo scontro sui vicepresidenti. Carroz
ziere famoso, più stilista che imprenditore puro. 

• i ROMA. Leopoldo Pirelli, 
che seguendo Montanelli nel 
suo tormentato rapporto con 
la De lo ha votato turandosi il 
naso, lo chiama ancora Fari
na. Anche se sono trascorsi 
parecchi anni da quando il pa
tire Battista chiese a Gronchi, 
allora presidente della Repub
blica, di cambiare 11 cognome 
del suol discendenti aggiun
gendo Il nomignolo, Pinln ap
punto. Tanto per Incollare sal
damente virtù e destino dell'a-
lienda con quello della fami
glia, Ma ci si capisce lo stessa. 
Sergio Plnlnlarina, 62 anni, to
rinese, sposato e padre di tre 
tigli, è da sempre imprendito
re, non nella sua versione pu
ra di •produttore» come è 
Lucchini, ma di disegnatore di 
mode e stili automobilistici 
che hanno latto epoca. La 
produzione c'è. ma viene do
po. 

Nel suol capannoni alla pe
riferia di Torino, a Grugllasco, 
duemila dipendenti, si costrui
sce la Thema station wagon, 
la Teslarossa della Ferrari, la 
Peugeot 205 cabriolet, la Ai
tale. Su questo modello c'è 
stato qualche guaio. Non per
ché l'azienda di famiglia stia 
male 0 bilanci sono floridi, 
ogni anno si producono 25 
mila scocche). Dopo l'ottobre 
nero le ottimistiche previsioni 
di vendila del modello Gene
ral Motors sono state ridimen
sionate visto il costo elevato 
del modello; 58mila dollari. 
Cosi Invece di 30 scocche al 
giorno se ne fanno 15. Allora 
arriva in aiuto Agnelli. Per li
mitare I danni la Fiat utilizza 1 
120 dipendenti esuberanti a 
Grugllasco. Poca cosa. I rap
porti con Agnelli vanno ben 
oltre. Passano per la via degli 
affari, visto che II 4096 del fat
turato deriva da lavorazioni 
per la Fiat, del consigli di am
ministrazione (Pininfarina si 
trova al vertice della Rlv-Skf. 
società svedese del Wallem-
berg, grandi amici-alleati di 
AgnelC e della Toro assicura
zioni). Ma pure per la sintonia 

politico culturale: Pininfarina 
fu presidente dell'Unione In
dustriali a Torino Ira il '78 e 
l'84, nel cuore degli anni duri 
a Mlrafiori. 

Poi il salto in politica nelle 
liste del Pli a Strasburgo. Co
ronando al Parlamento euro
peo quel riconoscimenti otte
nuti come carrozziere sia in 
Europa che oltre Atlantico. 
Passa per un moderato. Pro
pugnò la partecipazione dei 
lavoratori all'impresa a patto, 
naturalmente, che rinuncias
sero alla dialettica del conflit
to. Può darsi che questa espe
rienza gli possa essere utile In 
Confìndustria. Anche se l'or
ganizzazione degli imprendi
tori italiani somiglia più a un 
ministero perennemente in bi
lico tra la rappresentanza tra
dizionale e lobbistica di inte
ressi molto diversi (grandi e 
piccoli) e il tentativo di dare 
voce più politica all'impresa. 
Tentativo frustrato dal prota
gonismo dei grandi imprendi
tori più inclini a regolare diret
tamente i comi con partiti e 
istituzioni. Pininfarina potrà 
lasciare II compito di mediare 
gli interessi dei propri associa
ti al potentissimo direttore ge
nerale Annlbaldi? E le relazio
ni sindacali a Patmcco, scon
fitto per la campagna presi
denza ma che molti ritengono 
sarà riconfermato nella schie
ra dei vice? Già, i vice. La rot
tura con De Benedetti, gli stra
scichi polemici e l'opposizio
ne sia pure minoritaria do
vranno essere In qualche mo
do riequlllbratl. Lombardi 
avrà una vicepresldenza? «Se 
mi chiamano ci penserò-, ri
sponde. Sconfitto, punta il di
to sulla piaga: .Questa vicen
da non ha arricchito la cultura 
confindustriale. Non si è di
scusso sui contenuti, sui prò-
§rammi, suirimp.-esa, cosa 

ella quale c'è gran bisogno.. 
Anche a questo Pininfarina 
dovrà dare risposte. Uscirà 
dalla secche di una ollensiva 
imprenditoriale fondata sul
l'ossessiva ripetizione di slo
gan? a APS 

Papà, ' -'litote 

con 4 barre * 

di torsione, 

la Renault 21 

tiene 

da pazzi. 

La compriamo? 

Diventare adulti vuol dire trovare il giusto 

equilibrio tra passione e ragione, domina

re le mode con sicurezza. Per chi è consa

pevole del piacere di essere adulto, c'è la 

Renault 21. Può correre a 227 Km/h nella 

versione 2 litri Turbo, ma mantiene sempre 

i piedi per terra con le sospensioni a ruote 

indipendenti e il retrotreno a quattro barre 

dì torsione. Ha prestazioni da record anche 

nella versione turbodiesel (177 Km/h) ma è 

sempre pronta a frenare con sicurezza gra

zie al doppio circuito servoassistito ad X. Re

nault 21 oggi è anche Logos con un equi

paggiamento ancora più compialo e un 

prezzo senza optionals I o conforma della 

scelta adulta di Renault 21 è un carnet di 

assistenza totalecheviaccompagnafedel-

mente per due anni fino a 75.000 chilometri 

(50.000 nelle versioni benzina) e che non 

vi fa spendere nulla per i tagliandi e le 

riparazioni: ricambi, lubrificanti e mano

dopera compresi* Renault 21 a partire da 

1 5 . 6 6 2 . 0 0 0 l ire ch iav i in mano . 

DUE ANNI DI ASSISTENZA 
TOTALE E GRATUITA. 

RENAULT 21. LA SCELTA ADULTA. 
Renault 21 in 21 versioni. Benzina: 1700 (185 Km/h), 2000 i.e. (200 Km/h), 2000 i.e. automatica (191 Km/h), 2 litri Turbo (227 Km/h). 
Diesel: 2068 (164 Km/h), 2068 Turbo (177 Km/h). E per chi amai grandi spazi Renault 21 Nevada 5o 7 posti, benzina, diesel e turbodiesel. 
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